
 

Premessa 
il METODO della COVERSAZIONE SPIRITUALE ha rivelato un desiderio profondo di ASCOLTO e CONDIVISIONE. Si è 
compreso quindi che alcune DIMENSIONI sono essenziali e indicano le PISTE sulle quali imboccare il prossimo 
DISCERNIMENTO. 
 

Tema 1 
APPROFONDIRE LA DIMENSIONE RELAZIONALE che deve diventare PASTORALE attiva per crescere nella 
FRATERNITA’, secondo queste attenzioni:                                    

- far sentire “a casa”, secondo lo stile di Gesù, mediante un’ospitalità familiare;  
- riscoprire la popolarità autentica della fede, secondo l’immagine della tenda che si allarga verso tutti pur 

rimanendo ben piantata a terra;  
- includere tutti in particolar modo gli ultimi; 
- porre attenzione e valorizzare gli stati e le situazioni di vita delle persone, delle famiglie, dei giovani;   
- impostare uno stile pastorale sulla narrazione della vita di fede. 

DOMANDA PER IL DISCERNIMENTO:  

• COME LE COMUNITA’ POSSONO DIVENIRE LUOGHI ACCOGLIENTI SECONDO LO STILE DI FAMIGLIA? 
 

Tema 2 
FORMAZIONE PERMANENTE ALLA SINODALITÀ congiunta tra clero e laici per andare al cuore della sinodalità e 
riscoprirne i fondamenti: biblici, teologici, ecclesiologici e spirituali secondo uno stile di formazione non solamente 
“accademica”, ma nelle modalità della conversazione spirituale in cui nello scambio di esperienze ci si arricchisce e 
ci si forma reciprocamente.  
DOMANDE PER IL DISCERNIMENTO:  

• COME “SI ESCE”? CON QUALE ATTREZZATURA PERSONALE E COMUNITARIA A LIVELLO DI: 
o METODO E LINGUAGGIO 
o ESPERIENZE CHE SUSCITINO SENSIBILITÀ VERSO LA CRESCITA DELL’EMPATIA E DEL DIALOGO 

PERSEVERANTE 
o MODI DI TESTIMONIARE LA FEDE E VIVERE LA MISSIONE IN QUESTO TEMPO IN UNA APERTURA NON 

GIUDICANTE VERSO GLI ALTRI. 
 

Tema 3 
IN QUALI FORME RIPENSARE LA PARTECIPAZIONE secondo queste dimensioni: 

- La corresponsabilità tra clero e laici a partire dal ruolo degli organismi di partecipazione e in tutte le 
attività pastorali per imparare un metodo per il discernimento; 

- La collaborazione a livello di parrocchie, vicariati, associazioni-movimenti, ordini religiosi e territorio per 
costruire reti di cooperazione; 

- La ministerialità vissuta a tutti i livelli, dai ministeri ordinati a quelli di fatto. 
DOMANDE PER IL DISCERNIMENTO:  
QUALI METODI E /O “DISPOSITIVI” METTERE IN ATTO PER FAVORIRE 

• UN’AUTENTICA ASSUNZIONE DELLA DIMENSIONE DELLA CORRESPONSABILITÀ;  

• LA REVISIONE DEGLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE; 

• LO SVILUPPO DELLE MINISTERIALITÀ. 

 


